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Il velocista di Trinidad ha preceduto Quarrie (argento) e'Borzov (bronzo) 

Crawford freccia d'oro nei «cento» 
PESO MASCH. E GIAVELLOTTO DONNE ALLA RDT 

GRIPPO SI CONFERMA: IN FINALE NEGLI 800 MT. 
Sconfitti gli USA: Glance quarto, Jones sesto, Riddick eliminato — Ottima prova del mezzofondista azzurro battuto solo da Wohlhuter 
prima squalificato e poi riammesso — Niente da fare per la Dorio — Uscita di scena anche la primatista mondiale Gerassimova 

L'Olimpiade sta girando la boa 

Allegri, allegri 
che siamo 

a metà strada 
Sport e pubblciià, un binomio ormai inscindibile - 35 
pagine per i Giochi - L'incertezza produce i primati 

Da uno dei nostri inviati 
MONTHKAL. 21 

Allenri. krb>'<< li'3*' In scioltezza, "senza risimi uno di 
emozioni, i (/'.olili oli np'ci sono gin (imititi u meta stra 
ila. inspirano di iimpianto gli appassionati — die non 
iDirebbero mai alzarsi da tuvo'ti — e (li sollievo gli nidi) 
fetenti. die molto timbuebbero ili potei vedere in TV 
magari un vece Ino film di Tom M'x ni posto di questa 
oigia di sport e pubb'uitn Perche naturithiiente. biso 
gnu rientrare delie spc->e e la compagnia tela mia AliC, 
ihe si e assiemata pei l'i milioni di ilo"uri — più, sembra, 
alcuni spiccioli elaiii'h in prnato alla munieia Lockheed 
— la trasmissione dei giochi negli USA Ita i/ta incassato 
41 milioni di do'lart per tu pubblicità oltmpu a 

Lo stile C queho ameru ano ogm tanto in va l'nnina 
gine della piscina e. al posto della Elider, emergono spu 
meggtanti fanciulle ou"c bo'l'cine dei curaibi per tan 
tare l'indiscussa superna'ta della saponetta vitalizzante, 
oppure, mentre sul ring due png-'i stanno suonandosi di 
santa ragione subentra un marmai ehm 'entigginoso per 
iicordure che la Seven Up. gazzo-.ii addolcita, e la veni 
milieu dei bambini 

E il binomio sport-pubblicità junzionu su ben dieci 
canali, ininterrottamente, dalla mattina alle U.30 fino 
alle 2 di notte insomma non c'è scampo Oltretutto pare 
che in citta abbiano esaurito tutte le scorte di apparec­
chi a colore e stntno dando fondo a qwlli in bianco e 
neio, visto che le grandi d'tte limino deciso di piazzarne 
a iosa negli uffici pei evitare le fughe u'l'esterno degli 
impiegati Dice- s». un in compenso si può sempre optare 
per i giornali Ciornaloni. ami, a 72 pagine: di cui le pri 
me 15 iletl'cate alte olimpiadi e alle confessioni segrete 
degli atleti camitici altre HI di annunci economici, dieci 
di bstini di borsa e le restanti ili cronaca e tamburini 
cinematogiafici T,into, nel mondo non succede quasi mai 
nulla 

Insomma, la fiamma d olimpia divampa e fa terra 
bruciata attorno a se. soffocando e stoidendo i mourcu 
lesi, il cui cruccio peraltro e que'lo di cascia ormai pres-

# A. VOIGT 
(RDT) : «oro» 
nel « lungo » 
femmini le 

soché in minoranza rispetto a'ia calata dei cugini del 
sud, gli americani, i quali con modica spesa si compor­
tano da padroni di casa, mentre loro — i fedeli sudditi 
del sindaco megalomane Jean Drapeau — questi giochi 
dovranno continuare a pagarli almeno fino alla meta 
degli anni ottanta. Ma ita. come dice il sindaco. in mo­
menti cosi sacri e giului per l'umanità non e chic parlare 
di moneta. 

In termini sportivi il giro di boa olimpico impone un 
primo bilancio L'attenzione si sposta sull'atletica e sulle 
finali delle competizioni a squadre, mentre chiudono i 
battenti palestra e piccina che hanno fornito finora ma­
teriale da prima pagina. E cos'altro dire di Nadia Coma-
ucci e Romelia Elider'' Della scolara romena e stato 
scritto perfino quante tavolette di ciociolato mangia ogni 
giorno, quante bambole ha ricevuto in dono, e quante 
bambine sono state battezzate Soditi in suo onore in 
questi giorni: ma i dati che entrano nella leggenda sono 
le b medaglie e. ancor più. i sette dieci della perfezione 
die hanno illuminato le sue gare E po'die oltre la per­
fezione non si può andare, il "ecord resterà incancella­
bile. L'astro splendente 'li Nadia ha giocoforza oscurato 
altre grandi protagoniste, come Selli Knn — anche lei. 
comunque, con un suo dieci secco — la Tourischeia. e so 
prattutto l'eroina di Monaco. Olga Korbut. un po' ma­
landata. un po' esitante, e forse un po' delusa dal'a faci­
lita con cui tanti sostenitori le hanno voltato le spalle. 
Molte lacrime sono state lersute negli angoli del forum. 
al riparo dagli occhi impietosi delle telecamere: di gioia. 
di commozione, di addio per cln non si ntroiera pia ai 
giochi di Mosca, ma anela' di talore per aver visto crol­
lare sogni e speranze innaffiate atomo per giorno durante 
quattro anni. 

E come Nadia anche Konielia Ender, con la sua mes­
se di medaglie e di recoid, ha consumato il vocabolario 
degli aggettivi e dei supermtni Anche di :ei sapptamo 
ormai che ama le torte ai limone, i libri e 'a semplicità. 
ma sappiamo anche che non si tratta di un puro e seni­
li ice talento naturale, ma del frutto di un mcredib'le 
lavoro di selezione su una larghissima base di massa Le 
ragazze della RDT e io squadrone USA in campo maschile 
hanno frantumato quasi tutti i pr'innti esistenti: certo. 
e possibile che fra quattro anni questi tempi facciano 
sorridere, nessuno può dire di conoscere ancora quali siano 
i livelli pressoché mvclicabilt ne. nuoto Comunque ognu­
no la avanti pei ut sua .strada g'i americani con i ca­
ndii rasati all'trodf se t •nal-'icwre, preci-ano 
per guadagnare qualche frazione di secondo: i tedeschi 
con caparbi calcoli m'ia quantità di cucio contenuta nel 
l'acqua e la relativa den-ita. per stabuire velocità, tatti 
che e tabel'e. D: sauro •>: andrà ancora ai miti. 

Crollo di prima'! unclic ne. sollevamento pesi, sport 
duro, perfino crude!-*. e un po' negletto delle 270 po' 
fone riservata a VIP er. -era. soltanto /»> erano ocra 
paté e :n tutta l'arena Sunt M-che. non ti erano nean­
che duemila peisoit Eppure nessuno degli atleti si e 
r *parnnato. anzi 'or,e troppi nari no tentato l'impossi 
b:e finendo stroncati a terra, ranto'anti. portali via a 
braccia senza pm un n'o -ì< energa. tutta bruciata in 
quella ''lanciata di secondi. I sovietici confermano ia loro 
supremazia, seguiti a ruota dai bulgari: proprio un bul-
aaro. anzi. Yordan Mitkov. conquistando una medaglia 
d'oro, ha strabiliato i temei. Ha so'o rent'anm. e finora 

non era mai accaduto che in questa età e in questo sport 
Ì I i incesse una olimpiade. 

Parecchie anche le sorprese. Le pm clamorose, forse. 
nella pallanuoto con l'eliminazione dei sonetici al primo 
turno pesantemente battuti Non parliamo poi del cai 
c:o. dote la Po'oma ha faticosamente passato il turno bat 
tendo nel finale l'Iran che addirittura conduceia l'in-
tontro. e doie la nazionale solletica di Blohm è riuscita 
si\tanlo di stretta misura a p'egare : ragazzottt cana 
de-i. Se della scherma, dote — nella sciabola — gli ita 
'nani Maifei e Montano, più volte autoproclamatisi i mi­
gliori d*~l mondo, non sono nu<citi ad andare oltre l'ul 
timo e il penultimo posto m finale E sorpresa, m fondo. 
anche nel basket per gli azzurri, eliminati m malo modo 
proprio quando si pensava a una medaglia non proibi­
tila. 

D'altra parte tutte le finali si presentano adesso nel 
segno dell'incertezza. E se diventa un terno al lotto azzec 
care i migliori calciatori olimpici — dopo le brutte figu­
re rimediate un po' da tutti — e altrettanto impossibile 
pronosticare come andrà a finire nel basket la rivincita 
tra sovietici e USA: oppure nella pallavo'o il tradizionale 
scontro al calor bianco tra sovietici e giapponesi: o an­
cora. nell'atletica, lo sprint tra il pluriohmpico e speri­
mentato Borzov e ti diciannovenne fulmine nascente Har. 
ITI/ Glance. Questo è. d'altronde, ti pane delle olimpiadi: 
sfornato per gli entisiasmi degli spettatori, per i palati 
dei buongustai, per i cronometri dei tecnici .per j vir­
tuosi delle statistiche, per i fanatici delle classifiche, per 
l'occhio raffinato degli esteti. E anche, si capisce, per 
maggior gloria di saponette, gazzose, crema da barba e 
detersivi. 

Marcello Del Bosco 

Nostro servizio 
MONTREAL, 24 

E' un rito. Oli sprinter si 
preparano con grande cura ì 
b occh t di partenza, si sciol­
gono ì muscoli provano l'av­
vio. si tolgono la tuta Si ag­
girano silenziosi nel piccolo 
spazio della loro corsia in 
attesa che lo «starter » com­
pleti la cerimonia. Infine lo 
sparo 

Aahley Crawford, possente 
velocista di Trinidad è in pri 
ma cor».a, Valeri Bor/ov, 
campione uscente, in ter/a. 
Don Quarrie, giamaicano e 
pr.mat..iUi mondiale sia dei 
100 che dei 200, :n quarta, il 
giovanissimo negro america­
no Harvey Glance. nuovo ta­
lento della velocità, in quin­
ta Tutti gli occhi sono su 
questi personaggi. 

La gara pm breve e. assie­
me, pai af iascmante del prò 
graninu olimpico dell'atleti­
ca. scatta allo sparo dello 
«s t a i t e r» . Avvio rapido di 
tutti e quattro ì favoriti ma 
c'è subito Crawford che sa al­
lungarsi con una falcata più 
valida di quella degli altri . 
Crawford è subito primo men­
tre gli altri tre si battono 
quasi allineati per agguanta 
re il fuggitivo. Ecco. ,n una 
gara cosi breve c'è anche un 
fuggitivo. Ma il fuggitivo 
non vuol farsi agguantare e 
continua nella sua velocissi­
ma coi.-a in apnea menti e 
Harvey C a n e e cede lenta­
mente m.llimetn sia a Don 
Quarrie che n Valeri Borzov. 

d a n c e e fuori gioco, nella 
lizza delle medaglie. Così co­
me e fuor: gioco Crawford, 
ma nel senso che lui. ormai, 
ha vinto. E Don Quarrie sa 
gettarsi sul filo ideale del fo 
tofinish un attimo prima di 
Borzov e conquista la meda­
glia d'argento. Per il grande 
sprinter ucraino, dominatore 
quattro anni fa a Monaco 
.1 terzo posto. E" sfumato il 
bel sogno di essere il primo 
atleta nella s tona olimpica 
capace di vincere una gara 
di sp r in t quat tro anni dopo 
il primo successo. Il tempo di 
Crawford e un signor tempo: 
10"06. glielo avessero misura­
to manualmente gli avrebbe­
ro dato il 9"8 del record mon-
d'ale. Fat to quasi senza pre­
cedenti. bisogna tornare al 
1928: nessuno statunitense sa­
le sul podio. In semifinale 
Steve Riddick era stato cla­
morosamente eliminato dal 
bulgaro Pelar Petrov. in fi­
nale Glance è quarto e Jones 
sesto. Un disastro. 

Magnifiche notizie per i 
colon italiani. Carlo Grippo 
con uno splendido secondo 
posto nella seconda semifina-

Ecco l 'att imo nel quale CRAWFORD alza i l braccio in segno di v i t tor ia, mentre QUARRIE e BORZOV sono ancora in pien a azione 

le si è qualificato per il gran 
finale di domani. Carlo era 
in gara con Rick Wohlhuter. 
col sovietico Anohin. con Lu­
ciano Susanj. campione d'Eu­
ropa. co! britannico Clement, 
col cubano Civil, col t r e s c o 
federale Wulbeck. Una semi­
finale di ferro. Avvio veloce 
di Wohlhuter ma all'imbocco 
della curva è una ammucchia­
ta con gomiti che lavorano a 
tut to spiano e Clement ne fa 
le spese. Grippo, e impanta­
nato nel gruppetto in terzul­

tima posizione. Ma lungo Io 
sviluppo della curva risale be­
ne all'esterno. In rettifilo è 
quinto ma sa cambiare mar­
cia e con la sua lunghissima 
falcata si trascina dietro Su­
sanj all'assalto di Civil e di 
Newm'an e mentre Wohlhuter 
va a vincere con grande auto­
revolezza in 1W66 si piazza 
secondo raggiungendo la fi­
nale. 

Wohlhuter non fa nenime 
no in tempo a gioire del suc­
cesso che si diffonde la eia 

La fiorettista azzurra, nell'affronfare gli ultimi 

assalti, si richiamerà alle gesta della Ragno 

Tra sospiri ed omelie 
ia Collino va in finale 

E' finita male, nel torneo di spada, l'avventura di Pezza 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL, 24 

Il miracolo del fioretto. 
nonostante le speranze e le 
pregh.ere della parrocchia. 
non s: e più ripetuto Me 
daglia d'oro della spada è il 
tede-co federale Alexander 
Pusch. ventunenne studente 
di Tauberbischofshin. me 
daglia d'argento il suo con 
nazionale Jureen Hehn. 32 
anni, medico di Lauda, e 
medaglia d: bronzo l'imene 
rose Gyo7o Kulcsar. Nell'oc 
cas.one. addiri t tura, nessun 
azzurro ha trovato un per 
tugio per ent rare in finale. 
E.im.nati pressoché d'acchi 
to Bertmett i e Gran ien . per 
la verità si era fino a un 
certo punto ben comportato 
Pezza, ma s tamat t ina nel 
turno a eliminazione diret­
ta s'è trovato opposto al dot 
tore magiaro Osztncs, lama 
d; ottima fama internaziona­
le. e ha dovuto abbassar ban 
diera. Ha ten ta to la carta 
del repechage, ma purtrop 
pò è affondato per mano 
del tedesco Hehn. poi arri­
vato. s'è detto, alla meda 
glia d'argento. 

Manco poi male che. a mi­
tigare l'amarezza procurata 
dalla spada, una specialità 
una volta doviziosa elargì-
triee di titoli e di medaglie, 
non poco osteggiata perché 
da tempo part .colarmente 
ostica, sono poi arr ivate le 
donnine del fioretto. O è ar­
rivata più precisamente la 
Colllno. Fuori infatti la Lo-
renzonl al secondo turno e 
la Carola Mangiarotti , figlia 
dell 'indimenticabile Edoardo, 
al terzo. Maria Consolata è 
filata via spedita d'assalto 
in assalto, senza tradire mal 
né stanchezza né emozione, 

• MONTREAL — I l tedesco 
(RFT) ALEXANDER PUSCH 
vincitore de l l ' * oro » della 
spada 

ed è arrivata, tra i sospiri 
di sollievo e le omelie di rin­
graziamento dei reggenti, di­
ritta in finale. Sarà, come 
è ovvio, in eccelsa compa­
gnia dovendo spartire gli 
onori e le fatiche del turno 
decisivo con la sovietica Be-
lova, la tedesca Hanisci, le 

ungheresi Bobis e Schwarc-
zenbergber e la francese Du-
mont. ma. non c'è dubbio, 
ha grinta e mezzi, quanto­
meno, per non sfigurare. Le 
gesta e le medaglie della Ra­
gno sono storia recente, a 
quelle gesta e a quelle me­
daglie sicuramente si richia­
merà. domani sera in peda­
na la nostra brava mestrma-
torinese. 

Per tornare alla finale di 
spada, bellamente disertata 
dai dirigenti della {arrocchia 
azzurra, che torse non sono 
curiosi, o semplicemente non 
credono di avere alcunché 
da imparare, diremo che è 
-.tato un lungo, snervante 
carosello mai finito. Al ter­
mine infatti della normale 
e stabilita poule. magistral­
mente diretta, senza una so­
la contestazione, dal fran 
cese D'Onola. e \ spadaccino 
di grandissima fama, e da 
un sovietico il cui nome com 
plicatissimo ci sfugge, tre 
atleti (i due tedeschi fede 
rali Pusch ed Hehn e il ma­
giaro Kulcsar) assommava­
no tre vittorie e due scon­
fitte. e i restanti t re U'altro 
ungherese Osztncs, il vec­
chio svedese Edlmg. 33 anni 
pur non dimostrandoli, e il 
polacco Janikowski) vicever­
sa. Si rendeva dunque ne­
cessario un barrage, con tre 
nuovi assalti, lunghi, spos­
santi . terribili nelle condi­
zioni ;n cui quei t re uomini. 
già divorati dalla tensione, 
ormai si trovavano. Una fa­
ticaccia sovrumana. Per l'un­
gherese, poveretto lui, una 
faticaccia di Sisifo: nella 
morsa dei due tedeschi in­
fatti non aveva scampo. E 
si arrendeva. Con l 'onore 
delle armi, si capisce. 

b. p. 

morosa notizia : l 'americano 
è squalificato per essere usci­
to di corsia prima del tempo, 
prima cioè del completamen­
to dei 300 metri. Poi i giudi­
ci, visionando l 'andamento 
della corsa al videotape, sta­
biliscono che la colpa di 
Wohlhuter non è poi cosi 
grave e lo r iammettono. 

A questo punto è difficile 
immaginare qualcuno capa­
ce di battere il cubano Alber­
to Juantorena, dominatore 
eco suprema facilità della 
prima semifinale (l'45"88ì; 
anzi, il cubano per tu t to il 
rettifilo ha continuato a vol­
tarsi per controllare gli av­
versari, vale a dire il belga 
Van Damme, secondo, e il 
britannico Ovett (terzo). Do­
mani gran finale con Grippo 
che. a questo punto, può sa­
lire sul podio. 

Seconda giornata tricnfale 
per la Germania Democratica 
che ha vinto due delle tre 
medaglie d'oro in palio. Udo 
Beyer. 21 anni, bella f a c i a 
ridente, ha vinto il titolo del 
peso con un lancio d: 21.05 
nel pnmo turno di finale Al 
secondo posto a soli 2 centi­
metri. il sovietico Mironov. 
e al terzo, a 5 centimetri, l'al­
t ro sovietico Barishnikov. ar­
tefice di lanci con stile da 
discobolo. Deludenti gli ame-
r.caoi (il primo dei tre qua­
lificati. Feurbach solo quin­
to). 

Nel giavellotto femminile 
successo net to di R u ' h 
Fughs, primatista del mon­
do. con 65.94. Meda gì .a d'ar­
gento alla tedesca federile 
Marion Becker (64.70» e al 
terzo la s tatunitense Kathi 
Schmidt. La tedesca demo­
cratica ha confermato di 
essere la migliore di tu t te 
con un successo indi-eutimie. 

Grossa sorpresa negli EOO 
metri femminili. N^lla -econ-
da semifinale la primatista 
del mondo Valen' .na Geras 
simova non ha fatto meglio 
del sesto posto e non si è 
quakf.caia per la finale Ne-
la prima balierl«t Ah.!* 
Weiss B^rkuvski, della RDT. 
ha mancato il record mon 
diale per 5 decimi. Gabriella 
Dor.o è stata eliminata 

Ed Moses ha corso la se 
conda semifinale dei 400 osta­
coli m 48*29. la velocista dolla 
RFT ha sfiorato il mondia­
le nel disco mentre Arman- i 
do De V.ncentiis si è brf.Ian | 
temente qualificato per la I 
finale. 

John Lee Foster i 

Assegnati i titoli individuali maschili 

La ginnastica premia 
Andrianov e cede il passo 

Tiratore 
monegasco 
squalificato 
per doping 

MONTREAL, 24 
Un tiratore monegasco di 

65 anni e il pr.mo partec.-
pante ai giochi d: Montreal 
che viene trovato « positivo » 
al controllo antidoping. « Ab­
biamo squalificato Paul Ce-
rutti, esattamente il 19 lu­
glio, per aver fatto uso di 
anfetamine » ha rivelato og­
gi il pnncipe belga Alexan 
der De Merode, direttore del­
la commissione medica inter­
nazionale del CIO. 

Nostro servizio 
MONTREAL.24 

L'Unione Sovietica, scon­
fìtta dalla Comaneci nel set­
tore femminile, ha trovato 
in quello maschile una vec­
chia stella ed un pronto ri­
scatto. Parliamo ovviamen­
te di Nikolai Andrianov. 
uno studente ventiquattren­
ne. Ha concluso l 'avventura 
olimpica aggiudicandosi ne­
gli individuali tre medaglie 
d'oro, una d'argento ed una 
quinta di bronzo, si è vendi­
cato da solo dei ginnasti nip­
ponici che quat t ro anni fa 
a Monaco fecero incetta di 
allori olimpici intascandosi 
ben quat tro delle sette me 
daghe in palio 

Dopo essersi imposto nella 
classifica individuale assolu­
ta, Andrianov ha conferma­
to la bontà della sua scuola 
e l'eccezionalità delle sue 
doti naturali conquistando 
l'oro negli esercizi a corpo 
libero, sua specialità, e com­
pletando il successo negli 
anelli e nel volteggio 

Ha dovuto, invece, cedere 
ancora la prima piazza al 
giapponese Sawao Kato. 
olimpionico in Baviera nel 
concorso individuale e nelle 
parallele. Propno nelle pa­
rallele e non è andato oltre 
il bronzo nel'a finale del 
cavallo con maniglie che ha 
l iureato campione l'unghie 
rese Zoltan Magvar. In real 
tà una delle cinque medaglie 
d'oro, ipotizzabili, quella ne 
eli esercizi a corpo libero. 
non era nei orosrnmmi di 
Andrianov che h i sostituito 
all'ultimo minuto il conna 
zionale Vladimir Markelov. 
infortunatosi mercoledì sera 

Una volta sulla materas 
Sina -Nikolai ha eseguito con 
eleganza e con notevoli dot' 
acrobatiche il suo «nume 
ro» precedendo un altro so 
vietico. Vladimir Marchen 
ko. e l 'americano Peter Kor 
man. prima medaglia ohm 
pica conquistata daeli Stati 
Uniti in una prova di gin 
nast-ca dai lontano 1932 

Andrianov. il cui successo 
nella classifica assoluta era 
passato quasi inosservato per 
l'eco suscitato dalle imprese 
della reginetta Comaneci. si 
è poi ripetuto negli anelli 
con una prova pulita e d 
forza nella quale h i supe 
rato il connazionale Alexan 
der D.tiatin ed il romeno 
Danut Grecu. 

Il terzo oro doveva venire 
qualche ora più tardi nel 
volteggio a cavallo. Giunto 
alla finale in parità con il 
giapponese Hirshi Kaj:arna. 
Andrianov si imponeva nel 
barrage con un ottimo 9.775 
che portava a 19.45 il suo 
totale su venti punti possi­
bili. Alle sue spalle finiva­
no il giapponese Tsukawha-
rn. medaglia d'oro quat tro 
anni fa nella prova dalla 
sbarra, e lo stesso Kajiama, 

un atleta relativamente nuo­
vo in campo internazionale. 

I ginnasti nipponici, i 
grandi sconfitti di queste 
olimpiadi, rendevano meno 
amara l'avventura nel pae­
se dei castori, aggiudicando­
si dopo il titolo a squadre 
le parallele con Kawto, trion­
fatore a Monaco e a Città 
del Messico, e con Tsukaha-
ra che ripeteva il titolo di 
primo della classe nelle 
sbarre conquistato quat tro 
anni or sono. 

Particolarmente spettaco­
lare la prova di Kawto che 
otteneva un 9.90 e l'applau 
so scrosciante del pubblico 
con un doppio salto mortale 
rovesciato e carpiato nella 
uscita. 

Grazie all 'aiuto fornitoci 
da un amico e collega che 
ha la fortuna di masticare 
un tant ino di russo, siamo 
riusciti a scambiare qualche 
parola con il trionfatore di 
turno. 

o II segreto è evitare il più 
possibile determinati errori 
— ci ha detto il biondo An­

drianov — e nei miei pio 
grammi mi sono appunto 
prefisso di evitarli. In fon­
do i risultati mi hanno dato 
ragione ». 

A chi gli chiedeva cosa 
pensasse di Nadia Comaneci 
e se non si sentisse un po' 
oscurato dalla fama conqui­
stata dalla romena in quo 
ste olimpiadi, Nikolai ha ri 
sposto: « Non sono geloso 
Del resto la gente è sempre 
più interessata alle donne 
che non agli uomini ». 

Il segreto del successo del 
plunolimpionico della ginna­
stica sovietica, come del re 
sto ha tenuto a sottolineare 
Io stesso Andrianov. non e 
tanto la spettacolarità dei 
numeri, quanto piuttosto la 
'•egolarità e la linearità del­
le prestazioni eseguite «1 li­
mite della perfezione. 

E qui cala il sipario sulln 
Ginnastica olimpica. uno 
sport che ha lanciato una 
nuova stella e riconfermato 
un « vecchio » campione. 

Fiorella Colombo 

Baran-Venier con grinta 

• MONTREAL — Sia pure soffrendo non poco Baran (nella 
foto) e Venier hanno portato un equipaggio l'unico azzurro nelle 
f ina l i di canottaggio. L'onore è salvo, ma tolo quello però. 
I l remo italiano dovrà infat t i percorrere ancora molta strada 
per r iagguantare traguardi che una volta non erano proib i t i . 
Par lare per Baran e Venier di medaglia c i sembra eccessivo, 
certo la gr inta non manca al nostro Pr imo. Chissà. Per g l i 

| a l t r i azzurri resta la consolazione delle • piccole f inal i » m\\* 
I quali hanno la possibilità di fare molta. . . t sper i tnu 
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